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Le manifestazioni Popolari 
e 11 l o r o 6 f g n i f l c n t o 

Da molti al ìiiaaimnno le manifésta-
iilodl popolari, e apeciulmente da voi 
oignorl dalia Patria dui FrÌMli, glndVoan-
dole ora Infruttuose, ora quale unii vio-
latione della liberti, ohe vuoisi in tutti. 
i partiti rlspettita. Noi inveoa le ore-
dlataO' utili perchè la più aita e più 
véra iDanlfestazionè del seutirnepto ptf-' 
polare, corno la ' ai^^risaìióne It l ton»' 
g l f t U e di un popolo oHe al aiatbiiiistra 
da se, a prende vivo liitere«se§i Seatini 
dèlia pàtria ; noi vorreiddió linsi che 
oijàisìn'liìgliilt^rra e Id À^éi^aa i pl't'i 
liàpiirtìttll.'ojiiii'del partiti ploinovassero 
e 'dirigèsserq;qtieete.iititnif«ataiioni, spe-

. cìaimenie. quando sano:-In pericolo la 
. cause sante della llhèrti e del'firogresìo 

civile. 

Se vi fu momento in cui queste caute 
fodero minacciate, è questo noati'Oi dóve 
una lunga t'ollaràniià di moltisaimi anni 
ci prcivò, che il aubirs pasaiTsbientA 11 
lavoro del partito nero, ci portava.alla 
grave, conaaguenr,̂  di veder minacciato 
il fecondo sacrificio di tante vite, e la 
lunga seria di sofferenze indescrivibili, 
per le 'quali ottisuemmo la liberti che 
godiamo, la felicità d'uvsr fatto una 
grsdda nasions di quella espressione 
geografica, óbe ai chiamava l'Italia. La 
libertà che i. noatil padri ci procura' 
ròno, non Vogliamo lasciarci rapire dàlia 
setta che confonde la religione con la 
politios, ohe.adattando alle sue mirala 
religione'di Cristo na foadò una nuova 
chiamata''cattolica, avente unico scopo 
il potere temporale dei papi; da quella 
86lta,..oUe\f6Vorita de^aloani per ipte-
rease o aDÌmp vile, dimentica, la patria 
comune è tenta con ogni mezzo cacciare 
il nostro Uinbérlic dalla legittima capl-
t|iiè italiana per rimettervi il 'papa-re; 

'Queste dimostrazioni oggi noi le cre­
diamo ..utili, qualel.fivviBO al governo di 
applicare in tutta la loro eetonaìone le 
l e^ i sulle corporazioni religiose ecc., e 
ci^, per evitare mali maggiori. Poiché 
cbài i'ntendinno esprimere tsausta la 
noÌt/;a tolleranza e la ferma dilHera-
zìòne prua di opporci sia pure con la 
farsa alla guierra contro la nostre iati-

tuzionl e la nostra liberti, contro lo 
stesso concetto dell' integrili nazionale. 
Noi vogliamo la libarti religiosa, ma' 
intendiamo quella religione che Insegna 
l'amore della patria, l'amoro della fa­
miglia, il rispetto ai vecchi, in cariti, 
11 vicendevole aiuto. 

Noi oggi protestiamo contro coloro, 
elio valaodoai d'ella religione, protetti 
dalla guarentigie lianab posto il papa 
al di sopra delle .leggi, e capo di quel 
partito che dlcbiara la guerra all'Uniti 
della nsiiohe. Moi ci rlnniarao per di­
chiarare che stimiamo avare il legittimo 
diritto di Uscirò persino dai limiti dei 
diritto com'une qu&ndo ai continui a 
proteggere con privilegio colora che 
minano ianoatra liberti. Noi oi riuniamo 
per dichiarare pubblicamente la guerra 
non gli alla religione, tua a tutti coloro 
ricchi e poveri, grandi e pìccoli, preti 
a secolari,, ohe valendoai della religione 
cospirano nelle famiglie, nella scuole, 
nella oh îesa a lottano con ogni arma e 
mezzo onde resiaui^are il poterò tempo­
rale dei papi. , 

Non ascoltati, ai grido di viva la 
Patria ad 11 .Re, noi Insurgaremò a 
eohiacciare la bavosa idra che lordaiido 
la nostra bella Italia, oi vuole ignoranti 
e schiavi. 

M. D.r C. 

74. AFlPSKBIOB. 

UNA CONGIURA 
ÀtL'EPOCADELLA RIST0RAZ[0NE 

{Dal Francem). . 

- ,IL VATICANO 
nèù.ico. mortalo dolk.liberta italiana 

La definizione non é nostra, ma. di', 
uno do' piit grandi atatisti del ascoìi),' 
di ' Guglielmo Qladstone,'onore vivente 
non della sua patria soltanto, l'Ingbll-
turra, ma di tutta Europa, 

E tale una definizione riguardo al Va' 
ticano, leggesi In una lettera pubblicata 
dal Secolo XIX di Genova, ,e ohe l'Io-
signe vegliardo diresse a Pietro Sbar­
baro accompagnandola del dono, di un'o­
pera che Gludatooe stasso dettava per la 
Contemporary Ileview « L» corrami del 
pansiaro religioso ». 

. Nel momento pertanto in cui la que-
stiane clericale si risolleva in Itelìa oon 
il massimo ardore, reputiamo la lettera 
di Qladstone degna di esser letta e me­
ditata. 

« Caro Professore, 

Lessi col maggiore interesse la let­
tera, di cui mi avete onorato, il 30 di 
luglio, e mi propongo .'di lejugere con 
viva ciirlositi 11 Itbro éhe mi avete man­
dato. ' 

"ì^ol,sollevale questioni Cosi ampia e 
cosi protonde, ohe appena mi avventuro 
a toccarla io uba lettera necessariamente 
breve. 

Non di., meno posso diryl ohe. senza 
scemare di nulla la mia profonda con-
trarioti al Vaticano, nemico ijortale 
della liberti umana, pan nutro le me­
desime speranze,..ohe voi siete prop9na''j 
a collocare nel sistema di iSooiii.o, 

Considerando la cosa dal lato dèi' 
frutti probabili, mi sembr'ìi, che -tale''si-
stema, coma Tiene ^esentemente con­
cepito, arieggi molto un ritorno verso 
l'antico Talamo Patriarcalo, la cui de­
cadenza e corruzione graduale, nei dna 
più illnatri paesi del mondo antico, con­
dussero quel deplorevele stato dì cose, 
che! precedette la venuta di Cristo, 

La mia umile speranza per l'Italii è 
riposta in una riforma della sua chiesa, 
oh.e .proceda dal seno di questa, e si 
fondi sopra l'antico Simbolo Cristiano. 

MI prendo la liberti di mandarvi, per 
métto della posta un opuscolo, dove mi 
son studiato di delineare gli odierdl av­
viamenti dell'idea religiosa, conia ai ma­
nifestano alla aupérficle. 

Se avrete il tempo di dare un'oc­
chiata élla quarta della cinque divisioni, 
vedrete sparo, in aoìtaoza, quali sono 
i miei convìàclmóoti rispetto alla parte 
principale della vostra lettera : a con 
quanta sincerili lo simpatizzi con gli 
scrittori Teisti, come voi, per tutto ciò 
ohe si trova di positivo a rioostruttivo 
nella opere loro. 

La Chiesa Cristiana di Orlante, corto, 
i travagliata da molti mali e da abusi, 
gravi,,Ma pare a ijie, che essa viva ar­
monicamente cqti lo Stato, con. la Bib­
bia, con la Famiglia e coi principii 
dollà liberti laica e.personale; e sono 
quindi Indo'tto a crédere, che il vero 
pericolo, per la- civilti a' per la sqcieti 
non risegga nel Domma Cristiano o Cat­
tolico, ma nello svolglmeuto sempre u-
nilatarale della Chiesa Romana. 

.,r~. Ehi,vini ohi lompe paga. Noi oi 
siamo, divergiti a romper tutto per 1' u-
nlverao durante vent'anni... Oggi, pa-
ghiamo„.fCh8 a'ha mo'a fare? 6 lo­
gica , - • ' . • 

— .Ebbene I qua |a zampa.,, sono con­
tento di teco incontrarmi in questa opi­
nione. Ieri, non più tardi, figurati che 
uccisi un uomo, un baccellone, il quale 
s'ostinava dire che la è cosa infame e 
sciocca per i. francesi, l'aver, dati tre; 
milioni al prìncipe filiicber, tre milioni 
presi come iparte di toccaocia, sui cento 
milióni di-preatito forzoso I II, prmcipe 
i3iacher a' i ben meritati queati tre mi-
lioApini;.,.qhè diamine 1 per .la bidona ri­
schiata oji'iei ci die'a Waterloo.,. .,. 

. — Sepza dqbbip, dieso Nock, .oca 
tutta flemma, mentre il capitano esami-
uayaio sottecchi, per spiare la -sua ri­
sposta,, r-:'non si potrebbe, negare ohe 
a Waterloo abbiamo ricevuto una scot­
tata completa, grazie all'armata del 
maresciallo Bliichsr, e tre milioni qon 
sono troppi per pagare questo buon 
servigio reso a Sua ìjlaesti,., 

— Ed alla Francia I interruppe il 
capitano, Poichà,- vedi, 'baio bravo -Nbck, 
se avessimo trionfato a Watéirloo, a-
vremmo ancora l'Europa sulle braccia, 

ed era tempo che la guerra avesse un 
termine,,,. Le nostro campagne desolate 
mancano di 'lavoratori, tutte le fumiglia 
sono vestite' a nero, come nella can­
zone di < Malobrongh a ' en .va - t - en 
guerre » e mi ricordo d'aver pagati venti 
acidi la mia mezza tazza : diciottb soldi 
per il Moohoro greggio, due aoldl per 
il caffè I Non erano bei ' giorni quelli,' 
affa mia.,., e, fra noi diciamolo franca­
mente, l'uiurpatore paga non troppo caro 
a Sfknt'Ktena, i milioni d'uomini che 
l'arrabbiata sua ambizióne ha fatto ùc-, 
cide're... Neh? 

— È veriesimp, rispoae Nock repri­
mendo' utt leggero trasalimanto di che 
Michaux non potè accorgersi ; sai che 
tu parli bauiasimq:?,, scggiuuse egli giun­
gendo le sue màul sull'addome e fa­
cendo isnocentemenie girare i suoi pol­
lici... Ove diavolo ti sei formato all'elo­
quenza ! 

— Alla scuola della sventura I so­
spirò 11 capitano, avanzando compassio­
nevolmente il suo ìàbì>rò inferiore,,., 
Niuna cosa rènde più eloquenti quanto 
la dieta. 

— Si capisce la lingua affamata non 
accarezza ohe parole. 

— Ahimè I al, ah I mio caro, ho do­
lorosamente riflettuto dal di della no-
atra separazione, e l'ultimo consiglio che 
tu mi desti, m'è sovente venuto a me­
moria... Quel consiglio mi salvò,,, seb­
bene io sia cadute nella miaeria in guisa 
da farti fremere. 

— Che consiglio t'area io moi dato? 
domandò Nock.,, 

— Tu m'invitavi a ritirarmi dagli af­
fari, ad - essè're saggio, a vivere pacifi­
camente. 

Sono, con molto rispetto e coli'augurlo, 
che tra i,vostri dolori troviate conso­
lazioni degne di un'anima elevala e pro­
fondamenta religiosa, cero Profossore. 

Il vostro deyot, 
. G. Gkislom. 

Un articolo 
d e l « i t f o n r n a l d c s K é b a t s » 

La stiimpa r,epubblloana francese è 
quasi unanime nel risollevare la qae' 
atlone egiziana e nel domandare uua e-
nerglca riafl'ermaziohe dei (tiritti della 
Francia snll'Egitto. 

Essa noe morde all'amo dalla Tripo-
litania lauciatole dalla lenza di Ber­
lino. 

Merita specialmente di essere segna-; 
lato un artioolo del Journal des Débats 
a queato riguardo. 

Il linguaggio di questo articolo è pun­
gente ed iconico per l'Italia ; mai que­
sto poco importa ; l'essenziale & il mudo 
con cui al ragiona dalla, 'questione 
d'Bgiito, 

«La Hational Zeitunif, -r- osserva ' il ' 
foglio parigino, — ci Indica col.dito la 
Tripolitanla e ci di.ad intenderò che, 
se oi^aaltassa ia fantasìa di aatendercl 
da q'ùella parto spogliando, la Torchia, 
la Germania non ne risentirebbe alenila 
idquìetudine. 

•Vogliamo bea crederlo. 
Forse l'Italia ne sarebbe mono sod­

disfatta. 
Ma u Berlino non si praocciiparono 

mai molto di oiò che potesse piacere o 
dispiacere all' Italia. , 

Disinteressata o non, I' adesióne del 
Oabina'tto di Roma ali,' alleanza dei tra. 
imperi non ha mai destato, aia jo Ger­
mania elle in Austria, una riconoàcenza 
molto viva, e, se qualche dis.4idla ve-, 
nlsse a sorgerò fra il QURI d'Orsày ed 
il Quirinale, il signor di Bismarck non 
iia proverebbe che un mediocre rincre­
scimento rt. : 

Dalla glnaleiiza di questo, ragipna-
mento del Journal ti«s Bèbala ne siamo 
parauaai anche noi. 

Quel Bismarck che non ha aVuto 
paura di esporre a prò' della Kuisia, 
gì'interessi austriaci,, avrebbe anoba 
meno scrupoli a sacrifioure i nostri,. 

Il Journal dee Débais soggiungo ; ' ' 

« S naturalissimo, par motte ragioni, 

— Ebbene? 
-—' Ebbene I dapprima' feci la fiche 

alle tue esortazioni. Presi dilètto — era 
lo scioccoI ma pura lo fui. Dio miai 
— presi diletto ad appiccar lite ni Prua'-' 
alani, agi'Ingieal, ai Kassi, agli Au­
striaci, Sassoni, Bavaresi, 'W'urteinlìer-
ghesì, Spagnnoli, accampati al campi' 
Elisi,, in Bratagnii, in Normandia, in 
Alsazia, ih Lorena,- nella Champagne, 
in Borgógna, ia Provenza, in Guasoogàa, 
e dappertutto ne ho uccisi, di 'questa 
brava gente, sulle vie, alle barriere, 
sulle rive, sui ponti, attraverso i c»mpl, 
in piano mezzodì, a Ilice di riverbero, 
di candela, di' lanterna. Come pure a 
cielo stellato; ne uccisi o storpiati nu 
centinaio, col fioretto, collo •spadone,-' 
colla pistola e perfino con il fucile ; mi 
ero imboccato con i partigiani del co­
lonnello'Brlca; conigli famosi neppure 
serventi una cattiva causa ; avevo giu­
rato di massacrare fino all'ultimo i ha-
gaglioni che iosudiciavano il suola della 
patria. 

— Capitano Mlchaux, interruppe Nock, 
avete impiegata un' espreasione ohe non 
poeao lasciar scorrere; le truppe' della 
Santa Alleanza non ebbero mai baga-
gllbni nelle loro file I 

— Lungi da me il pensiero di un 
tale oltraggio, ripreae il capitano. Ora 
ti parlo come un di ti parlavo, all'e­
poca in cui spingevo la mia pazzia, fino 
a voler da itae solo, uno per uno, ster­
minar dueceqtoniila uomini che rosic­
chiavano la Francia. 

— Kosicohiare I... interruppe nuova­
mente il dabben Nock. 

— Sì, com'era lor diritto,., Non Ta-
vevano essi conquistata questa Francia 

disonorata dalla rivoluzione ed imba-; 
stardita dall' insolente regime della scia­
bola? 

— Finalmente I 
— Gli è dunque dopo aver fatto 1 

centodieclnove colpi, che- mi trovai li-' 
ccnziato eoa tutti i briganti della Loira, 
prima à liiezzo soldo, pòi riformato del, 
tutto, grazie alle mìe, bestialiti, e cre­
pando 'di fame sul; maroiapiedi della 
capitale; si crepando di fame, poiché 
un fallimento' mi'avaa rubato perfino 11 
mio ultimo centesimo I 

— Ecco il brantzo, sicnori, (disse Fe­
derico, entrando, carico d'un monte di 
piatti e di bottiglie); tion è mia'golpa 
se afer fatto asbettar c'è trobba centa 
appaseo, 

— Non è questi l'ussaro • oha volavi 
strangolare a Rocquanooùrt'i* domandò 
Michaiix a Nock. ' 

— Si, eionor gabidano, essere io stesso 
che eicnor Nock atcr tenuto in sua 
oranti mani a Kaguengourt e anche a 
Fuderloo. La cola mi tuole, guanto penso 
a quel pel oiorni che afer gonoacinto 
sionor dappen Nock. 
. -7-.Orsù •cbiaocherone, disse." Nock Ih 
atamano, al suo Michele Moiin, metti 
i coperti, prepara la tavola, delle ' legna 
nel fuoco e lasciaci. 

Federico obbedì pttnttta,lmenta alla 
prussiana, ''cioè,'saaza di parola, e si ri­
tirò. 

— Continua- il tuo racconto, disse 
Nock rivolgendosi al capitano ai quali 
passò un piatta carico d'un chilogrammi 
di vitello arrosto. — Sei rimasto, credo 
all'epoca della tua miseria, 

— E vi sono ancora, pofiare I Dunque 
iia di mi trovai magro coma un chiodo 

dhe la National Zeitung oi mandi.a 
Tripoli, Ma è naturale anche ohe noi 
resistiamo a queste teotasione, , , 

S'ingannèrebbevo assai, a Berlini^ e . 
altrove, se credessero la Fraueia.dispo­
sta a vaqdeie cosi a buon mercato il 
diritto Incontestabile-che essa ha di In­
terdire a qualunque', altra -potenza un 
sequestro definitivo déll'£fgltto. 

Forse 1 oosti'l vìonfl, e-gringlesi so-
pratutto, si fanno certe illnsioni a que­
sto riguardo. . ., , 

Ci giudicano da oiò ohe .S'evenne 
presso di noi nel, mete di lagllo del» 
l'anno 1882, ' ' . i 

& una impreasfòne (hesatta, ed. ìia-'. ' 
porta rettificarla, ,, 

Certamente, quattro tinnì U, V igeo- ' 
ranza e la leggerezza degli ùnj, i. ran­
cori politici degli ; altri,'Kaoino ayu'to-
questo deplorevole effetto ili iDdebolìj:e . 
la posizione che la Francia ocòupavà 
sulla'rive del̂  Nilo. 

Ma nessiino.pensava allora che ,ìj ri­
fiuto d^ila meità 'inlsora proposta' dal 
Ministero potesee cagionare, diretta­
mente 0 indiroitamanto, r abbandono 
dell'Egitto • „ 

Ma dal 1883 l'educazione dèllq spi; 
rito pubblico s'è fatta. 

SI misurarono, dopo .d'allora, la oóa-
seguenzé dell'erróre commesso, $i .vide 
r Inghilterra moltlpiicare i ' suoi sforisi 
per sradicare la uQstrg inUiienze, per ^ 
invadere'a poco a poco l'amministra-
siooe egiziana, La.eivide diveptace.più 
impopo^rèial Cairo è ad- 'Aleasandria, 
man madò ohe vi, estendeva -la sua 
azione' e vi' s! aggravava.no le sue iiaur-
piizloni. , - , i • .. 

. A' tutta,. la. ragioni ohe nói avevamo 
par non tollerare l'impianto d'una po-̂ , 
tenza stFauiera in qnell' Egitto la.' ciii 
oivilti è operi della Frància, rajiani 
n.uove eonp. .venute, ad. aggjuo^ar«ì, 
« L'anneteion'ejdal Tonchino ci Iiii creato \ 
«un interesse.di più, ed nu.inièreafa 
«di primo ordioe, alta neutralizzazione, 
« dal canale di Sue;. . • , . . . 
- «Un mìa|étera.,fr|iuc.ese,dhesottosari-

« vesso,'m^iiiaùte questo o que|. cómr 
«pauso.derisorio, alla occupazio'nb del-. 
«l'Egitto per piirte d'eli'Inghilterra,non , 
«aopravviverebbe a quest'atto d'ìq^igoe 
«debolezza. '. ,' • - . . ! . , - .. 

. < E se questa bpcupazione avvenisse 
nostro ' malgrado, solleverebbe tali-pro*-
teste nella Camere e fuori..delle Camp-
re, e. lascierebhe di,9tro ,dl sé così vivi 
e duraturi riàentiùiaiiti ohe sareb.be Im-., 
possibile,per lungo tapjpo ogni,buon ec-
cordo'trà'Ingbìiterw^ie'S'raacia». . 
. ^ccq. .còme pajjlaaQ l giprnali. ^ran-; 

oeai,. c^é'in questióni,di, politica estera 
hanno le paiglicriinformazioni e l i mag­
giore influenza. , ,•„. 

e senza, un osso da'rosicbhlare.'Per­
dinci I mio caro, questa si chiana pàrna 
balla e buona, di cui la simile aqb,pe 
mangiai che sola una volta In' vita mia, 
a Berlino, ove ebbimo l'indisoreziona 
di alloggiarci nel 1816. No, salvo il ri-
spetto dovuto alia «ciagura, eonfaseiamo 
ohe non c'è un intrigante simile a Ho-
naparte ; ei ai Secava dappertutto, senza 
la minima creanza, il maleducato I,., 

Nock trangugiò d'un, tratto,un gran 
bicchiere di vino, per celare il tiirlsa-
mento che gli cauglónéva i'insuita' lan­
ciato, all'idolo sno,'Mentre ei beveva, 
Michaux che l'imitò, uvea ettizzato l'òc-
ohip con .Boddisfsjzlone.. , 

— Poi? disse Nock deponendo il bic­
chiere con calma e digniti ; 

— Borgogna famoso I rispose Mi-
cbaux : credeva che gii Austriaci non 
na avessero lasciato. Insomma.non sa­
pendo [che fare, mi venoa l'idea di ri­
volgermi al curato della mia parocchia 
per chiedergli, se. nell'estremi ti in cui 
mi trovavo, il suicidio fosse stato un 
delitto. Lo crederai,., mio caro . amico.? 
Quel,braj,'uomo d| curato.non mi re­
spìnse,, come .certamente. ,l',a,vrsbbar.o 
pensato ,i liberali e tutta Mi) oòi)g<céga 
tricolore con 'e quale vissi t'Pppp,luogo 
tempo.^el m'accolse il ìneg|io,p,oe3Ìbile 
m^ (filtri élla sua tavola, a imprese, l'a-
sfiia bisogna.di rischurare, ^oralméqte 

«'o politicamente Io s^lrit; - miô  ; fu que­
sto generoso apostolo... ..,-:, 

— :<A|la salute del tuo appetqlo I in­
terruppe Nock impazientito, ma freddo 
sempre. 

(ffenlinud). 



IL FRIULI 

Pel momento, dunijue, l'Italia, pur 
viglloBilo sempre per «vltare ogni sor-
prega, può star tranquilla. Il risorger 
della questione egiziana è piùfavorsvbte 
«ha contrarla al suol interessi politici 
nel Mediterraneo. Tultosta ohe la,Gon> 
«alta.sappia.essere energica s laggta. 

It Italia 
Lt fi&tt di Homo 

• fit V (miìivmark dal pìthistito. 

Sii ediflzi pubblici e molti privati 
èrano. Ieri imbandierati per l'annirer-
sarlo dei pleblisclto. ' , . 

Nel pomeriggio io piaitEa del Campi 
doglio fu fatta la premlazions dello 
gcuoie municipali. 

tia préBsiiiiaTa il prosiadaóo Bastia-
nelli, TiansisteVano ilprefatfo Oraviuo, 
il senatore Froreili quale rappresentante 
del ministro.detl'istrusioaei 

.', In parola dei Ri. 
A''un telegramma di ieri del prosin­

daco Il Re rispose: 
^Là ringrazio dei,sentimenti 'di ^e-, 

deità e di devozioDO eh' ella a nome di 
Roma oggi raffertua e mi esprime oom-
meiùAranddii la data solenne 6fi\' suo 
piebisoito. Roma ohe pur raccoglie il 
pensiero dell'intiera' naziono non può 
To'nir meb» mai né alia' sua 'fede, oè 
alla'sua grandez'ia, arra rionra deli'u-
nli&'e. dellU prosperiti della 'pà'trin, 

{/mberlo». 

' li CÒmisio aniicierict^le di Uri 
, ,. a. Torino. > 

Il 'Comizio 'anticlericale al/leitiro 
Yittorio Emanuele è riuscito impdlien-
tìséìmò. • • '. - > 

Il teatro era zeppo; 
'Calcolasi Ti assistessero più, di sette­

mila parsone; ' 
Le adesioni pervenute da individua-

llti'o dà Associazioni' sono numerosis­
sime, 

'Notai! apècialinente quelle dei gene' 
rall'senatori Morozzo, della Rtìòpa, Ca-' 
dorna, 'VaKrè e deputato' Geymet. 

Sono preséitti ' aedatori, deputati, 
consiglieri comunali e provinciali e 
moiiissims assoóiazioni ' operaie e poli­
tiche. 

Prende pd priino la parola l'onorev. 
Vil la , • , . •• 

Bìgli paria in' inodo' patente e bril-
labtisssimo. . '• . 

Fa la storia delle' malvagità del gè-
Soiti nei vari secoli 

Parla poi l'on. De ìlim, 
El̂ ìi .sostiene che a combatterà il 

eterioàlismo bista la applicazione delie 
leggi . vigenti; ' ( Qualche disapprova­
zione). 

Narratone, altro aratore,' parla In 
senso avanzato. È applauditìssimò. . 

Vassallo, 'pqrta'al Comizio il saiuto 
di Genova stanca del paoiottiapió. 

L'on. ChiaTéei,'stigmatizza il 'clerica­
lismo con p'a'r-olà 'eloq'nente.'fu applau-
ditissìmo. • • ' ...•.•• 

Viene poi proposta d^lla presidenza 
una moiilune in ctii-'si-eccita il goverpo 
ad agirà'- energicamente per rìntogza're 
le provocazioni dei clericali. 

'̂Votata la mozione, il'Comizio viene' 
dichiarato sciolto. . - . 

Le asBoqlazioni con musica e bandiera 
iu testf̂  si recarono in via Carlo Al­
berto,'^ 'recare ùp'a'coroao siillaìapide 
a Oijrìbaldì. ', . , 

Ordine, perfetto, ',..', ' 

All'Estero 
Condanne di mort». 

Jfndrid 2. ,Ii,,CnDsiglio di guerra con-
daniiò a morte yiilaóumpa, il luogote­
nente Sefnifl.o, 0 S s'ótt'uffloioli. 
; Il papa teiégraffi alla flglU.di,Villa; 
campa dic'oii'do ohe intéroader& pressò, 
la reggentojiu favore.4éi .opnddupati, a 
morte., ' . ' ' ' " • ' 

lux Provincia 
S . 'Vito a l V a g ì . , S ottobre. 

Ignòti galantuomiur, upprnfittaqdo della 
fiera mensile, rubaromi a una povera 
merpiaìa'ainb'ula&te L. S40'; un' sdma-
renò con carretto sul mercato del'poi-' 
lame e si bèqfiGciaroiiti di'ait.ró somaro 
al jprato dellai fiera, ' . ' ' . . 

Queste' rubeVia avvennero di' pî n 
giorno, m'à senza che fosse ' turbato 
l'ordino puM'cò, poio.bò'iR, Carabi­
nieri sono- as'siduamente occupati nel 
tener d'oc' i rivoluzionari,'' 

Innalziamo i nostri lagni al R;" Don 
Ireneo Polo perchà Impartisca gli' or­
dini del caso nei riguardi delia' R' ìj. 

Ieri sera prova della Lucia 90D in-
lerrento dei frati, D. Giustino assicura 
ohe c'è del buono e ohe l'opera va, 

Alla prima rappreaeatsziona para sia 
invitato Pio X vescovo di Concordia e 
la superiora dallo monache salesiane. 

Sulla PI(icott«, i ottobri. 
Lunedi 87 spirante io assistetti ai 

fuoe'rali del povero Presidente del Tri­
bunale di Tolmezzo, trovata morto pro­
prio sulla Piccotta. Oleosi si tosse re­
cato quassù por diporto, 0 onde re-
spirare una boccata d'aria libera, e ohd 
restasse colpito da sincope fatale. L'ac­
compagnarono air ultlma.diiuorà gii im­
piegati e gli avvocati, s buon numero 
ai cittadini. Innanzi la bara pronunciò 
uno del soliti fioriti discorsi il biondo 
oratore assiduo compagno dei più grande 
fra gli agenti elettornii goveraativii 
' Questa mano mi è venuto il ticchio 

di ascendete su per la Piccotta por vi­
sitare' il sito ove soccombotta il buon 
vecchio Bùstiiili'io. Non mi sarei im­
maginato di trovare.sul alto delia ca­
tastrofe i due inseparabili Frugino e 
suo cngino.'Infaftl aSdevanO 1' uno pressa 
r altro.ali'ombra di un frassino, quando 
vidi FrnglbO offrire uha presa à suo 
cugino. 
. — Caspita .l'rugino, .questo si sCh" é 

buono. .. ;;.. 
;— Diavolo ó Qranz Sqhnupftabiik,. 
— Ma non bai paura ohe. ì doga­

nieri- ti mettano in coólrav'vehzioae ? 
— Vaitela pesca. Non sali che mi toc­

cherà forse di sedere sul bitnco degli 
ttccutali imputato.di contrabbando? 
. —- Cosa diavolo ti è accaduto'1! 
' — E potrebbe darsi ohe sledassero 
con me molti' più 0 meno signor<, fia 
i quali i due bnorev'oli ohe tslnto chiasso 
non ha guari, menarotao .sii per la 
Carnia? •. . , 

-^ Su via spiegati, cosa^mat ti è sue-
cés'jo? . / ' ' ' 

— "L'altl'O dì t'iii'ti'ftlteóni, appa­
gando la tuai''curiosità, sul mio giro'a 
fianco degli onorevoli Marchiori e Marzin. 
.Ti ricorderai comò, ti .dissi che i| signor 
Sindaco di A.mpézzò passeggiasse a de­
stra del Mardiiori, ed accortosi della 
sbagliata, posizione, nel bel mezzo della 
piazzn, cercasse di virare di bordo ,̂ma 
il grande elettore che seguiva a sjoiiira 
di I^arzin, per non divertire il piibbllco 
di più, intimò! a posto, ed 11 publjliao 
rise. Ciò accadeva quando la gaia co­
mitiva si avviava al bànchottu, in sulla 
sera, Si mangiò benissimo prelibando 
manicaretti squisitamente, preparali, e 
si'bevettè dell' eccellente .barbèra. Ma­
ledetto barbèra I Chi s'è lo sarebbe im­
maginato! Fatto sta, che il signor Oa-
stellani agente del signor Ottavio, uno 
degli ex onorevoli, ha 'sporta la sua 
brava accusa perchè si barava senza 
aver pngato il dazio.' 
• ~ Cosi ? ' , I 

— Proprio cosi, Altro ohe brìndisi, 
bévendo alla salute di tanti fuorché di 
Frugino. A queata..ora a qu'rilchéduuo 
saprà d'aoiaro'il barbèra ed altri vini 
generosi ohe ''andavano in giro. Mi, 
come ti ho detto, spei'o. di cavarmisk 
col far da; testimooio, poiché ho senlitn 
dire, ohe cpnie teste sarà.chiamato anche 
il Pretore di Ampezzo che si divertiva 
a far l'occhiétto col risolino sulla lab­
bra, . alle belle, e graziose ragazze che 
servivano in tavola.* Se là scappo liscia 
cugino, vogliamo tornare qua. su-a ba­
vere il chianti. NÓn' voglio più bàrbera, 
che, dopo il denunciato contrabbando, 
per. me. almepo, deve avere un gusto 
ve'r'amsfite barbaro. 

—̂' S'è dosi'è, il processo si svolgerà 
ai piedi delia Piccotta. 

— lo caro non ho fatto mai da Pub­
blico .Ministero, e non me ne intendo 
di procedura. 

—,'In' ogni modo i, passa.!!, tripudii 
hanno, lasciato la coda, e nella, coda sta 
il,v'aleno.. I,u ogni modo.dopo l.a .com-, 
m^dia, la farsa, e l'onorevole pubblico 

•a l'inclita guarnigione, avranno : occa­
sione di divertirsi-una volta di più,.cQJIq.. 
assistere, a sfoghi oratori), e ad animate 

. disòussioni... Altro che brindisi famosi, 
corneî  quello pronunciato dal pre.lodato, 
signor Sindaco d'Ampezzo i 

E qui Frugino tirò fuori di nuovo là 
tabacchiera, non senza sentirsi ripetere 
da,8uó cugino : prudenza almeno in città, 
giacché se non si può vuotare un bic-
chiaro di barbera senza incorrerò nella 
coutravveiizione per contrabbando, tanto, 
meno si potrà fiutare Granz-Sobnupftabak 
di estera provenienza. 

' Un dilettante delle alpi, •• 

P e l eoUIvatorl idi s e m e b'aclit. 

Richianiinrao 1' attenziorie dei coltiva-, 
tori seins bachi snll' avviso pubbliciito 
in terza pagina dei nostra giorniiie ; 
Seme biiobi a bozzolo giallo, confezio­
nato SUI Monti Maures (Var-Franoia) a 
sistema cellulare jPasteur,. il cui unico 
ruppresentanto gonorale per le provinole 
Y.enéte ed Iliirlohe è il signor Antonio 
Grandi]»,, resìdentb Jn.ì^an Quirino, di 
Pordenone.", ' . , 

Sa nostre informazioni.assunta.ci ri> 

sulta che dello seme ovunqu? ha dato 
splendidissimi risaltati, perciò nni senza 
tema di errare, lo raccomandiamo ai 
coltivatori del Friuli, i quali dalla col­
tivazione di esso non temeranno né in-
oldezzs, né atrofìa ed avranno, bozzoli 
ecoellenti, eotto ogni riguardo, 

ColiivatorìI non'lasciatevi tusiugace 
da certuni cho coi loro eleganti cartel­
loni VI promettono motto, mentre vi 
consegnerebbero del seme commerciala 
di pochissima entità. — loveoe . nume­
rosi correte a sottosorivervi -colla So­
cietà ,.Inlertiazianalo sericola il cui, rap­
presentante pel Distretto di-Udine è 11 
sig; Antonio Saccomani, via dell'Ospi­
talo n. 6. 

In Città 
Col 1." ottobre si è aperto 
un nuovo abbonamento al 
nostro giornale al prezzi 
seguati, in testa del gior­
nale stesso. 

1 signori Abbonati cai 
scaflè Ê  abbonamento e 
coloro l quali isl trovano 
in ari'ètrato nòno pregati 
di voler mettersi in re­
gola al pili presto possi­
bile. 

L'AMMINISTRAZIONE. 
P e l C o m i z i o nnUe lcr l ca l c . 

Nella seduta di sabato sera il Comitato 
organizzatore, dopo nominato a vice-pre­
sidente il cav. dott. Carlo Marznttlni, 
upproirò il lùanifeslo da-dirigersi ai Friu­
lani, noochèiia circolare da inviarsi allo 
persone ' chò noi éiìigoli comuni della 
provincia saranno inC:iricate di racco­
gliere le firme di adesione'; Venne quindi 
stabilito che il Comizio abbia luogo do­
menica 7' novembre alle ore una pom. 
tempo pormetteudo, in piazza Vittorio 
Kmanuele oppure nella Palestra di gin-
nastio'a. . • . • • • 

S o c l c t b 8teiÌÓgì>afica. La Di­
rezione della Società stenografica nv-
verte i signori eooi che coi giorno S 
oorr. allo ore 8 pom, avranno principio 
nella Sede secciaio, gii- esercizi pratici e 
le lezioni di ' pei feziouamfento, e che 
qóosti. e quello' oontiuneranno tutti i 
martedì e venerdì di ogni settimana. 

Saranno accettati a codeste esercits-
zinni anche tutti quelli che frequenta­
rono con profitto il corso teorico nei 
passati anni scolastici, previa però la pre­
sentazione della loro domanda di ammis­
sione nella Società, da - scriversi io ca­
ratteri stepografici, a norma dall'art. 
7 delio Statuto. 

( La sedè della Sooiblà i iu via Graz­
iano N. 41, piano terra). 

I ta C i r c o l a r e V a j a n ì su l ' 
l i roecss l i t eaa l l . Beco ia circolare' 
del ministro THJam'ai procuratori' ge­
nerali, ai procuratori del re e ai giu­
dici Istruttori. . - . . . 

Roma, 28, settembi'e'1888. , 
Essendo stati ' publjlicati i prospetti 

sommari dogli nffuri civili e penali trat­
tati nell'anno 1885, ò mip. debi.tp .in­
vitare le SS. LL,. a farne argomento di 
stùdio, specialmente nel ramo penale,, 

,'sìa' per apportare in vista dei risulta-
nienti, del passata, quei miglioram.ejOti 
che saranno possibili in questa impor-, 

• t-.inte branca di serviijio,' sia per, rite-
.rirne a questo Mioisteroj, qnaiido i ri­
medi opportuni, sfuggist̂ ero dalla .afera 
delle facoltà alla SS., LL., concesse. 
' Uno studio eguale nop mancherà da 

mia p^rte e di maqq. in mano, che mi 
occorrerà di richiamare, la ..loro atteu:. 
zione su punti speciali pel,.quali, .basti 
un pcoyvedimento di natupn non legU! 
slativo, io non esiterò a farlo,; accom-' 
pagoandovi quelle speciali disposizioni 
cho parranno .meglio opportune.-. 

il numero degli imputati dell' anno 
decorso, fu non meno di 217,861., .e i 
nrocessi nei -quali furono coinvolti a-
soeseio a 188,900. . . . ' . . 

Innanzi allo assurdo. acceutr.i.mentQ 
di questo enorme-cumulo di! affari iu 
eoli 162 uffloi istruttori dava maacara 
a tutti la iena di usare.. Ijnguaggio se­
vero ^nella critica intorni! ,al .camminò 
e allò sviluppo di. .questo- impurtanto 
ramo; di .pubblica s.mtainistnifzione. . 

La stésia facoltà ih: quiisti 18S uffici 
di delegare il, lavoro ,ali pretori/. come 
le stesse facoltà .primordiali ctteila pro­
cedura attuale accorda a questi ultimi, 
riesca spesso a. non .altro chi; a .intral­
ciare di più le già intralciate formalità 
procedurali e portiuio seiopra la conse­
guenza che r istruttoria non è più con­
dotta 1̂1 una «ola. mente, e con unità 
di vedute, ina passando invqce da osano 
iomanp, ricéva ora uno. ora np'altro 

indirizzo, 0 spessa si smarrisca quel 
filo che avrebbe guidato allo accerta­
mento dulie provo.. 

CIÒ nondimeno pare a me che talune 
'mende cho veiiigono-in luce specialmente 
in processi jnta^no al qiiaU la stampa 
ed il pubblico al appassioliàuo di più, 
potrebbero 'ìnohe' oggi essere evitate, 
senza aumento, anìsi con diminuzione di 
lavoro materiale. 

Molte istruttorie inflitti non sono con­
dotte con ferino indirizzo evi si divaga 
nella ricerca di circostanze accessorie, 
ohe se anche provata, 'non 'avrebbero 
grande interesse relativamente alla im­
putazione. CIÒ dinota ohe manca spessa 
all'istruttore il colpo d'occhio sicuro e 
la ipotesi vigorosamente nutrita, onde 
deriva in parte anche ia lunga durata 
di taluni processi, che risultnno per di 
più complicati, voinmioosi 0 rigonfi di: 
dettagli superflui, quando pure .non sono 
tra loro cozziinll, , , ' -

Io desidererei pertanto che i signor! 
procuratori generali e i ' procuratori del 
re facessero costante argomento della 
loro sorveglianza, dei loro studi e delle 
loro direzioni questo, immenso lavorio 
richiesto dalla intensità delia doilu-
quenza. 

Tutti confidiamo cho non aoloi loiHa-
namente il Parlamento apporti dAflnltWi 
rimedi ai mail lamentati ; ma se h- vero 
che coi mezzi attuali non è. possibile di 
protendere, sempre ' 0 sempre rinvenire 
negli istruttori inlolletti vigorosi od iu-
intulti privilegiati, 6 pur vero d'altra 
parte che nei mutamenti annuali, le pro­
poste che vengono sfatte al ministero 
pel personale da applicarsi alla iatrut^ 
toria del processi, sono non rare volto. 
ispirate a più cblitiJerazioni di piccoli 
vantaggi flnabziarl dà arrecare 0 da 
non togiiare, - anziché da severo' esame 
sul come siasi dlsiippegoato 0 si disiiii-
pegnnrà la.dlfdcìlo'tmlssione, 

Qgi chiuderei questa prima parte delle 
mie osservazióni' se' non credessi oeces-
saiio, uscendo dallo generali,' ridhla-
inare l'attenzione delle -SS, IIL- sopra 
un rilievo particolare ctie è senza.dubbia 
di non lieve importanza. 

.Sul totale di 017,351 imputati, nel 
ISSi), per ben 61,720 fu ordinata ed 
eseguita la cattura, ma di questa cifra 
per nientemeno che 9186 la cattura fu 
I ivooata per dichiarazione di non luogo 
a procedere nello,, stesso periodo istrut­
torio ; per 60S^ fu rivócatà- perchè la 
Camera di Cu'teî iiio uqn.credatte legft: 
tiéàrlà ;' per' B466 fa rivocàti'i per pCp»'-
visoria scarcerazione : per 4009 fu ri-
vocata per ammiisione a libertà prooiii-
soria. 

Ecco adunque una cifra,di 34,185 
individui catturati in buona parte senza 
siifdciente giustificaziòlie, catture' non 
giustificate da pericoii di fcga 0 altri 
motivi di sicurezza pubblica', perchè nello 
stesso periodo istrutto,™ rlvocate, oper 
altro non piccolo "flumero n^ancjie giù-
stiàcats dalla'aònsistenza"délla pruòvk, 
perchè i catturiiti ns'sòiti senza' il dibat-
time'ntn, e, per 6025 neanche la fattura 
legittima, li "cha vuole dire privi di qual­
siasi consistenza o il reato ,0 la sua 
prova. 

Innanzi a queste risultanze innega­
bili, io invito i procuratovi dui Re e gli 
istruttori ad essere più cauti nell' uso ' 
del mandato di cattura, tanto più che' 
la leggo-ha stabilito il mandâ tg. di .com­
parizione pei ò'isi noi quali siano neces­
sari gli interrogatori di coloro contro i 
quali sorgono:quei primi sospetti 0 io-
djzli, ohe. spessa dop'> brevi indagini si 
dijegiiauo . . . , . - . -

Coiicludo facendo viva preghiera ai 
ŝignori procuratori, generale , presso la 

Corti d'appello, perchè diano norme ed. 
.invigilino. . .; .;. 

La legge li inette a capo dell'azione 
penale-nei rispettivi distretti,, e. la loro 
responsabilità ò pari alli somma dei-lqro, 
poteri. , '.-. .'; ...; ; ' 

. Il ministro Taiani ». -, 

Società operala general^;. 
iL'art. 19 dei Regolamento prescrive ai 
soli clie hanno '̂aggiunto le ooudiz[oni 
volute, dall' articolo 14 lettera D.dello 
Statuto sócialo per l'ainmissinne al sus­
sidio continuo, di prc.sentare ie rispet­
tive doiuande iu iscril'to.alla Pr.esiduuza 
della Società, entro'il "mese C(>,rrente, 
.c()f;redandole dei documenti sui quali,ap­
poggiano i titoli di concessione. • ,' ' , 

'V'iene fatta avvertenza ohe il tempo' 
utile per la presentazione di dette dô  
manda sonde col 31 ottobre, e che dopo 
détto termine, non verrebbero preso,^ 
calcolo le eventuali giustincazioni .di-'ri.-

' tardo. , . • • ' 
Udine,' 1 ottobre 1886. 

L'ordine si mautonue perfetto dal 
principia alla- fina delia sagra. 

C o n c o r s o a l p o s t o di m a o -
atro di g i n n a s t i c a . S-aperto li 
concorso al posto dì Maestro difjliana-
stica pre.iso ia R, Scuoia Normare Infe­
riore maschile di Sacllé, a cui è annèsso 
lo stipendio di lire 600. 

La nomifla-Vorrà fatta dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Il Maestro aouidato durerà in uffidio 
per un anno, a potrà dopo venir con­
fermato per un triennio. 

Oli aspiranti al predetto poitn faranno 
pervenire non più tirdi del 80 otlobrn 
•anit?''à''{[U'e6t'ufficio l' «ognentl doou-
manti i_ . . . . . 

1, Patente di niaestra ' di ginnastica 
di grado euperiore-o norrasloj:' ,. 

3. Attestato degli studi fatti ; 
> 3. .Attestalo di buona candi^ttii; 

4. Attestata di robusta costituziour. 
Udine, 1 ottobre ISSfì, 

Il K, Provveditore 
P. .Wossort». 

. , ' ' Il ipresidonto ' -'i- ' - • 
' • • |^. Riizaui 

. Sagri» di Pagnneco. Le pre; 
visioni suliapuscita'della Sagra di Pa^ 
guacco, si avverarono ieri completainente. 

Grande fu il concorsa di persone, spe-
oialmeuto da Udine, all.a lietissima festa. 

Le danze si potrass^ro, a,ni,matc fino 
a tarda ora. Alla sera furono, poi accesi 
de) razzi, 0 molte caie erano illuminate, 

" ,'Kiottor|n 
^erdtì ~ Pro.ni 
aoiQ34 
070481 
037063. 
291677 

'mwt 
169110 
149718 
802379 
289935 
029785 
282992 

182627 
;09577& 
^8023 
113592 
Map48 

0(57004 
209466 
09M47 
267833 
119567 
1S4339 

Maaiónnle . Color 
da L, 20. (Ount, 0 (lllc),' 
297,696 259324 026391 
202282 261761 127455' ' 
061322 091010 21298S 
211114 106321 014845 
194582 168698 008192 
039546 218340 293210 
079242 874259 818221 
262084 070168 2o85Q7 
170066 027661 242780 
283B7B 203993 278298 
124693 038633 265381 
140953 044667. 

P o r l a Terltil^ Riceviamo con 
preghiera di pubblicazione: ' 

.Isella Patria,del Friuli del 1,ottobre . 
corr. e precisijnioateucil'articolo di cro­
naca' intitolata : Schiamazmtoriitotlurhi 
trovai il rhltì'n'òine d'oògiióme slcdom'6 ' 
uni), fra" gli individui-indicati quali di-i 
sturbatori della pubblica' quiete,. •. ', : 

Ppò, darai b^-issima ohe altri porti 
l'identico mio ninie e .cognomei però 
io' tengo a 'dicu.Bi'are non aver prosb -
parte alcuna' no'gli accennati' sòhia- : 
mazzi notturni; eieendo io'-nn cittadino ' 
cbsi attende ai-f^tti propri sffatlcandomi 
tutta la giornata., por acquistarmi un 
to,z?p di pane,! 9, ohi mi conosce può be­
nissimo 'attestare stilla mia condotta. ' 
. Tamb pe'r la'veriià., 

• Ffortceseo' Grimi'. • 
merciiuo ambulante .. 

. ,e,.rê .u(je diillB..Pstrte 
' , . . batf^éiio. 

S e d u t e dè i CoKisigllo di 
' '" . '- dèi giorni l e é ottbbró. 

,, , flisireiio di Palniitìnova. 
Abili di I." categorìa , ,, . 
Abili di II.» categoria 
Abili di ni." ÓBtego'ria " ' ' 
In osservazione all'osfiitiile •' 
Riformati '. > ' . ;.,' .. 
Rivedibili. , , . ; 
Cancellati . ., . , , 
'Dijazibóiiti " ' " ' 
Ronilei.'ti'' ' ''• ' "'•• 

leva 

N. 69 
» 3 
» 69 
» 7 
» 32 
» • u . 
j » 7 
». 24 
»' 24 

Totale inscritti N. 2ÌQ 

Per le rivendite di priva» 
tlv«..Il Direttore,Generale..delle,.Ga-, 
belle ha scritto '̂ lle^ Ì9.tehdenze 'di fi-, 
nanza che in- occasione delle aste per' 
,r appalto delie,, rivendite, sì rendano 
conto dello qualitjj, dei mezzi di fortuna 
e della profo3sio8é,.dsi deliberatari, onde 
accoirtarsi se -l'àciiaitnistrazioue non '̂si 
trovi di fronte a prestanomj .di, specu­
latori, cha' vogliono assumere vari-eser-'-
:.cizi por mezzo dei loro agenti. 
' Si dorrà usare inoltre ia massima 
cautela nelle concessioni di commessi, 
e negarle tutte le volte che 1 richie-
:denti non si troviao. nelle-'c'andizioui 
tassative indicate 'nel capitolato' di 

.oneri.' ^''' ' ''•' ' -; '< ..' 
Non debbono avere per giustificata., 

una domanda se l'appaltatore non provi 
0 di- essere afsolu'tamente nella impos-' 
sibilila di tenore' la -g-istione personal-• 
menta per una malattia'contratta du-'i 
rante l'appalto, 0 di trovarsi uellaVà's-' 
soluta necessità di aesentarsi, durante 
l'appalloj dal comune pel? un breve'pe-i' 
riodo di tempo. "-' • ' • 
' Nel qual caso la concessione, non pò- '< 

tra es^er fatta per uu intero: aduòj ma 
verrà limitati» tttià'''darB:ttt-préeiimibilai' 
della malattia in basa al óertrBaa'tò ma-" 

[dico, ed al br^ve periododl-tempo-ne---
-cessarlo al disbrigo .degli ' affari straor­
dinari che moti'varohD l'assen'isa.'> 

La facoltà accordata al" rivenditore ' 
,di asaum'ire-ao coadititors non implica. 
,il diritta .della'.rappresentahza;-'-' >' 

I coadiutori - dovranno essere noti 
.alle intendenze,-che hanno diritto-d'e­
scludere quelli la .cui ingerenza fosse 
ritenuta dannosa all'erario. > ' " 

Vciatrp ,Nff|jBloaalc« Qi|e;tà sqra 
riposo. Domnui .recita. ,. i> , , ; .--, 



IL F R I U L I 

Kgercieiodl parrncchlere e 
barbiere in Mercatofecchlo. 
Si a-vvlsa che altnalmente l'easrelilo di 
Paicucchiero e Barbiere del signor Aa-
toaio Oatlista sita ia Udine vìa Marca-
toveoobin, viene dirètta dal signor Mar­
tinelli, il quale nulla ametteri ferohi 
il servizio sia di piena aoddiafazioue glia 
numerosa ctlcotela, cho ooa dubita Tor­
r i onorarlo di «na preseoKa. 

fìonde poi Doto ohe lavora ia capelli 
taisto per uomo che per donna con P ul-
tiAO Bistetaa'deU'arte.TieDS assorti nento 
di prorumerle e tintore le pid ricersate; 
il lutto a prezsi i più inodloi. 

C m c l a d e l l o S t a t o C M i e . 

Doli, Bo'tt. dal 26 settembre al 2 ottobre. 

Nascite. 

Sati vWl masoìil 6 
» morti » — 

{emmlne 7 
» — 
» 2 

Totale N. 16 

Morti a domicilio. 

Quinto Ruppibi di Frauceaco d'anni 
2 k mesi 4. — Oiugeppe Pìcooli fu Qiu-
Beppe d'Bnni 23 oSelli«fe — Brtnìnia 
Oqlavig di ^otooia di moai 1 — OlsalU 
Rodar», di Fraaoesoo d'anni 14 uootu-
dina ~ Oinsepplnu Dxl Turoo di Ao-
(jelu d'anni 3 e mesi 5 — Amià'Totth 
ili Pranoesco di giorni 20 -w-Giovanni 
Vicario fu Lorenzo ù' anni-99! agricol­
tore — Teresa Bodilaijl -dl^Franoesoo 
d'anni 2 e mesi 9 — C^^'rina .Va­
lerio di AnRelo d'anni 3-S-lii«si 8 — 
Mar'iafi'ua Ziijani-Della Minuta fu .Ola-
eorqb S'.antìl, 71 oontadiua .— Libera 
Bosii di Antonio di mesi B, 

' i ^ ••• "> . , ' ' 

• Morii nell'Ospitale civile, 

Qiacomo Cargnelutti fu Mattia d'una! 
6B agricoltore ,~^-' Giacinto Oarru di 
giorni 14 — Pietro ClochiatU fo Pietro 
d'anni 62 conciapelli — Carlo Fabbro 
fu Modesto d'anni 49 agricoltore — 
Qittseppe .̂Sttti'ata Sa Antonio d'anni 67 
agricoltore — Valentina Berloja • Do 
Giusti (a Antonio d'anni 79 contadina 
— Btieabcita Pelcaro Martonico fu Oio. 
Ratta d'anni 85 serva — Appoliouia 
Vittori fu Dompuiqo .d'anni 37 serva 
-rPJBtro llosso fu Pietro d'anni. 34 
caffettiere — Antonio Tartaro fn Oio, 
B.ittta d'anni 64 bracoenie. 

' • Totale N,-21 
dei qnali 6 non nppart. al Comune di Udine 

Matrirnoni 

Filippo Martinuzzì favm&eista ooa I-
rene nob. Salimbeni jioasiclente — Doti. 
0iov. Batt, • Pétrucco medico-chirurgo 
con. Livia Amierli civile — Giuseppe 
Dal Gobbo fabbro-ferraio con Marghe­
rita Massarulti casalinga — Oiovanni 
Scotti facchino con Jjuoia Giordani serva 
-r Natale Urban mecoauico con Lnoia 
Italia Miotti maestra comunale — Ori-
stofonj Cosani aàutese con Elisabetta 
Pilosio ossàliga, . 

. Ptibblicaìiòni di Matrimonio 
esposte ««!!' Albo Afunicipale, 

•Giuseppe Macuglia tessitare.con Maria 
Oandotti serva — Oiovanni Davanzo a-
gente di commercia con Giulia Antonia 
Fàbria civile — Giacomo Trojano fale­
gname con Emilia-Degan- casalinga — 
msclmbene Siaionntti calzolaio con Ca­
terina Milocco casalinga -^ Angelo' Bla­
sone coDcispelii con Macia Romanelli 
contadina .-77. Luigi Cella falegname con 
M^ria {leuedettl contadina — Giov, Batt, 
Rea impiegato .comunale, con Virginia 
CaruBsi agiata.' 

.Fér onore do);uto. alla veriti, io e la mia 
faitiiiglià Vi siàino'Uebitori, sig. Nestore Prota 
Ginfleo, delia vita dei nostri più cari, cio^ 
di mia moglie e del mio unico ragazzo; Tana 
salvata col fosfclattato ' di calce e ferro li­
quide. Cosa veramente meravigliosa!. Mia 
moglie elle da tanti mesi sofTriYa di febbri 
miasmatiche ribelli non solo ai cliinacei, 
bensì all'istesso cambiamento di aria racdo-
raandato da tutti i medici cho la curavano, 
fn salva con cigdici capsule di solfata di 
chinina elaborato, avvcf(: acebi non solo lo 
febbre non ù più ritornata; ma la informa 
andò gradatamente migliorando' fino ad.es­
sere del tutto guarita. II mio ragazzo affetto 
da ineip'icnte rachitide' scrofolosa incominciò 
a migliorare sensibilmente prima che venisse 
consumato la prima bottiglia del vostro fo-
sfo lattato di calce 0 ferro liquido. 

Sporo vogliate perdonarmi, sig. professore 
, se colla presente avrò urtato la vostra mo-

l'estia, ma la verità é buono che si sappia 
in omaggio alla scienza ed a favore di chi 
possa avvalersene, — Mclieuccà (Prov, di 
Reggio). , - - 3 0 

.! Farm. Pasquale Greco. 
Un», scatola 3on relativa istruzione L. 2-
Pei Formàoisti, Rivenditori, Ospedali e 

tongregasioaìdi Carità, prezzi speoioli, 
Ununquo no farà richiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo chinaceo. 

N-B. Ogni 9apsula di chinino elaborato 
corrisponda a cinque granelli di bisolfato di 
cnuilno puro, corno fu aspcriroentato dal' 
aìtfr ''""' * *"'""' ' '''' """'""l'i 

Lo dette scatole, quando vdngono TÌchie-
sto in uuiAoro non minore di sei, si spedi­
scono in tutto il Regno colla posta franche 
e raccomandate. 

DirÌRersi esclnaivamcate all'autore Settore 
Prata-Siurlea, Via Roma, dirimpetto alla 
Hadonoa delle Gnizic, con entrata dal Vico 
8.° Porteria S. Tommaso, n. 20, Nupùli,', 

Itosi «I t i e n e e o n l o d e l l e r iehie» 
ai<e aisn acean>ps>Bni>ie dsil r e l * -
(iTo p a x a m e n t o . 

l̂ otlziario 
L'occupationè di Zula. 

Roma 2. Informazioni giunte dal Mar 
Rosso alla Tribuna' confermano la oc­
cupazione di Zaia da parte delle truppe 
italiane. 

La Raistgna dice a propoisìto di que­
sti occupazione che furono male infor­
mati quei giornali 1 quali dissero che 
l'oosupaziono di Zula implica un'esteo-
glon« dal nostro possedimento. 

Zola da tempo ai considerava corno 
una dipendenza da Massaua, 

li caso di Cipriani. 

Il mioistro guardasigilli prepar.i un.i 
relazione del.primo libro del audice pe­
nalo, in cui si risolve favorovolbacute 
per il coiidaiiuato, il caso S.Ì Àrallcare 
Cipriani, , . 

Il Piccolo di Napoli, crede perciò che 
approvandosi il nuovo codice, si darebbe 
la libertà a Cipriani. 

Sgombiro di 23- convenit 

Al ministero di grazia e giustizia sono 
già in corso le pratiche per lo sgombe­
ro di 23 oonventi, 

Ptr la difesa del paese. 
L'on. Ricotti ha dati gli opportuni or­

dini perche aleno affrettati gli approvi-
gionamenli di -mobilitazione; alano af­
frettati i lavori della diga attraverso il 
golfo della Spezia; aonohè i forti di 
ab&rran^ento e la difesa delle coste. 

Ultima Posta 
Il discorso di Churchill a llarlford. 

tondra S. Churchill pronunziò a Hart­
ford un discorso. 

Disse che lo stato prodotto dalle cose 
avvenuto io Bulgaria è gravissimo. 

Una brutale e vile cospirazione venne 
a turbare la pace della nazione, a pri­
vare la Bulgaria del suo capo onorato. 
Attualmente la libertà e l'indipendenza 
della Bulgaria, della Serbia e della Ru-
mauia sono goriamenta compromesse. 

Alcuno persone in Inghilterra cre­
dono che l'Inghilterra non sia dìcelta-
mente interessata in tali questioni. Tuie 
asserzione è infonduta. L'interesse ohe 
l'Inghilterra prende alla libertà e al­
l'indipendenza dogli Stati divenne il 
grido tradizionale della sua poiitioa 
eetera, L'Inghilterra salvò la Germa­
nia e l'Olanda dal dispotismo di Filippo 
II di Spsgna e di Luigi XIV e prolesso 
r Europa contro Napoleone 1, 

Beaconsfleld nel 1878 impedì oha gli 
Stati dei Balcani cadessero sotto il 
giogo russo. 

Il discorso di Tisza' dimostra cho la 
libertà e l'indipendenza degli Stati bal-
oaniQÌ sono il primo obbiettivo della 
politica dell'Austria Ungheria, cosicché 
1" Inghilterra può onoratamente ammet­
tere con grande soddisfazione che la 
potenza ohe ha gli interessi più diret­
tamente impegnati è quella cho deva 
rappresentare la prima parte in questa 
grande opera internazionale come Sa-
lisbury lo disse nel 1878, L'Awstriii è 
posta a sentinella sul bastioni, la libertà 
inspirat.! dal trattato di Berlino sarà 
efScacente protetta. 

Qualunque sia modifloazione che un tatto 
importante, ci permetteranno d'intro­
durre nella nostra politica estera, po­
tete essere certi che il governo non 
abbandonerà bruscamente la politic» in­
ternazionale estera, 

- Sonvl. in Europa potenze che deside­
rano «inoeramonte di evitare la, guerra ; 
ve ab baiiiio altre che tradiscono ten­
denze deplorevoli a provocaro dissensi 
e dispute. II.governo inglese ha dovere 
di sforzarsi a mantenere i migliori rap­
porti con tutti gli Stati e cercare di 
soiogliere psoificamente le difficoltà in­
ternazionali; ma se si proiìucesse un 
avvenimento grave e pericoloso ohe co-
stringesse il governo a fare una scelta 
l'appoggio dell' Inghilterra si accorde­
rebbe ai governi che vogliono tutelare 
la paco e la libertà dei popoli In favore 
delle quali la nostra adesione, data, a 
tpfflpo opportuno, deciderebbe probabil­
mente senza bisogno d'impiegare la 
forze odell'esito della questione. La 
nostra diplomazia eviterà una iniziativa 
inutile ma eziandio una politica d'iso-
lamento egoista e timida; spera che 
contribuirà al manteaimento della paca 
ed «Ila sicnrezea generale. 

Tehgrazumi 
S o f i a S. In UA.ooìloqalo fr& i mi­

nistri e Kaulbkrs ai «ooo fatte «erte ro-
tieenze. rlgaardo alla messa in libertà 
degli ufflciali; quindi t minlatri assìeu-
tacono Kaulbara oha fil rlauhziatd a 
qualslaei idea di rieleggerà Alessandro, 
ma che il goverao déoìse di non rimet­
tere le elezioni generali. 

Kaulbara rispose che lo czar non ri-
nuiizlerebbs allb tuo domande assoluta­
mente reoiie, ma che comunicherà a 
Oiors il modo di vedere dei ministri 
bulgari. 

Memonaìd del privati 
Caaaa d i B l s p n r m l a 41 irdiise. 

Situazione al 30 settembre 1886, 
Attivo, 

Denaro in cassa L, SS,Slll,óa 
Matni a enti monli „ 4(!O,0ill.S8 
Mntel ipotecari a privati . . . . , 1,110,MS,49 
Prestiti in Conto correste • , , . „ 1>JM''3.10 
Prestiti sopra pegno „ 48,961.90 
Cartello garantito dallo Stato, . , l,SS3;4sa,45 
Buon! del Tesoro , , . . . . . . , „ 100,000,— 
Cartelle del credito fondiario. , „ $18,050.15 
Obblig. prestito Citti di Komn „ 9,139.— 
Dopoaiti in conto coirent» . . . , 161416.58 
Camlilali in portafoglio „ 203,174,30 
Mobili, registri 0 stampo . , , . „ 8,187.30 
ucliitori diversi „ 9,896.88 
Peposito a cauziono f. „ ai-i,!)gi,80 
Daposito a custòdia „ 893,19!,— 
Interessi da esigere „ 100,707,86 

Somma l'Attivo L, 8,888,871.89 
Spesa generali da Ilqtnidatsi in 

0ne dell'anno, .L, 88,088,81 
Inteieasi passivi da 

liquidarsi . , . , » 96,184.99 
Shnili liquidati , . „ 6,158,89 , 188,841,33 

Somma Totale L, 6,644,313,91 
Passiva, 

Credito dei depositanti per ca­
pitale ' L, 4,890,810.68 

Sunile per uteresSl . . . . . , , „ 86,164,89 
Creditori diversi „ 4,700.85 
Patrimonio deìPIsiitato „ 268,^4.11 
Deposito valori a cauzione , , , „ 214,891.80 

g „ cnstodl» „ 286,191 
Somma 11 Faasiro li, 6,484,122,48' 

BeniUte da Uctuidacai in Sne del-
-•l'SMO , „• 160,100,49 

Somma Totale L. 6,844,312.91 
Movimento mensile dei libretti, depositi, 

e rimborsi, 
Lib.accoaiu, 76, depositi u. 419 p.l, 861,884.78 
, estinti „6J, rimborsi, 860 „ 244,164,10 

Udtae, 1 ottobr* ISSO. 

Il Dirotterò, A. BONINl, 

B a n c a P o p o l a r e Vrlnlana-Cdl l ie . 
con Agenzia ia Pordenone, ' 
.. Società Anonima 

AutorlBSÌita COQ R. naortttu 0 mtggìiì 1S75. 

Situazione al 30 settonibre 1886. 
XII ESERCIZIO 

Attivo. 
Ifumeràrio a mani del Cassiera L, 88,666.22 

n in-Tesororia , . . » --̂ ,—'.̂ — 
EJfetti acontati , .- ,, „ -1,883,906,79 
AntAoipazioni contro depositi, , , 107,1,74.— 

.Valori pubblici „ I,44Ì,-J83.31 
Debitori diversi senza apcc, class, „. 6,824.99 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 316,147.60 
Ditto 0 Banche corrispondenti, „ 98,311.35 
Agennia Conto corrente „ 80,138.96 
Stabile di proprietit della Banca „ 31,600.— 

id. speso di listauro d'amm,. „ 3,312.77 
Depositi a cauziono di Conto 0. „ 643,8Ut.08 
Depositi a cauzione antecipazìosl „ 130,291.27 
Depositi 8 cauziono doi fanz. . . „ . 80,600.— 
Depositi liberi .'. „ 60,930.— 
Valore del mobilio , 1,070.— 

Totale doU'AtUvo L. 4,438,938.24 
Spese d'ordinaria amministra-., • >' - ' 

zione , , , , ; , L. 16,697.18 . 
Tasse aoTematire „ 9,366,31 

„ 35,983,49 

II, 4,454,920,73 
Passivo, 

Capitalo sociale diviso in n. 4000 
azioni da h. 60 It. 200,000,— 

Fondo di riserva n 116,377.85 
. „ 3t6,27?.8S 

Diiferenza sui valori in evidenza 
per le relative oscillazioni « 40,887.90 

Depositi a lisp. L. 763,091.80 
Id. a piccolo riso. „ 89,109,03 

Id, Conto 0, „ 3,058,756.66 
Ditta oB, con, „ 348,973.80 
Creditori diversi 

scnzaspecialQ 
classificazione , 17,883.66 

Azioni Conto di­
videndi, . , . „ 13,078.98 

Assegiù a pag. „ 1,679.— 
, . , 8,360,770,99 

Depositanti diversi per depositi 
a canziono , 674,113.36 

Detti a cauzione dei funzionari ^ 30,600.— 
Detti Uberi , 60,080.-

Totale del passivo L, 4,373,899.09 
Utili lordi dopnrati dagli inte-
lessipass. atuii'o^giL. 66,614,19 

HìsQonto e saldo atUi 
eseroisio precedente „ 14,907,45 „. 81,631.64 

L, 4,464,920,78 
n Presidente 

lug, A. MOBELU-BOSSl 
n Sindaco II Direttore 

Ing, B. Miucom 0, LeeaHW. 

ttatraaloiul d e l ItegEo I iot te . 

avTonnte nel 8 ottobre ISàS, 
Ttnsibl 15 84 ri 38 67 
Bari 38 37 74 66 .67 
Fimo» 7 78 41 14 83, 
Milano 84 67 76 29 ' ti4 ' 
HasblI 4fi 70 33 8B 66 
ndenno 8 76 73 48 78 
Soma 45 44 9 59 79 
Torino 88 83 15 85 ai 

DiaPAGGI Ol BORSA 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagiiia) ' 

Yrneziki 
B«ndltoIt*I. 1 gmmalo da 83,48 a 98.68-. 

1 Ittglfo 100.60 a 10060 Azioni Banca Nailo-
Ba!» - — a —.—Banca Veneta da 838.— — 
a 838.50 Banca di Credito Veneta dk 358, —e 
—,— Società costnuic!ii 'Vreneia 390— a 
Cotonificio Veneziana 195,— a 198,— Obbllg 
Prestito Teneala a premi 33,75 a 38,— 

Ctmùii. 
Olanda se, 3 li3 da Oocmanla 3 —i d» 133.86 

a 138,16 0 da 138.20 a 133.40 Prùda 8 da 
100.15 a 100.40;- Belitia 21|3 da — • —.— 
Londre 8 da 35.U a 35.16, Svinerà 4' t00.~ 
a 100.35 e da 100.'.'5 a 100.40 Vienna-Trieste 
4 da 301, —1 — 201,8(8 —a da a . 

' ValMte. 
Pool da 30 firtneU da — a —— Ban­

conota auitriaobe da 301, 1(8 a 301,50; 
Sconto. 

Banca Naiionale 4 Ija Banco di Napoli 4 liii 
Banca Veneta — Banca di Cred. Vea, 4— 

UQ^O, 3, 
Rendita Ital, 101,17 13 —.— Harid, 

—.— a — Camb Undr» 35,13 —r— — 
Francia da 100,85 a ; Berlino da 123.48 
--I.— Pozzi ila 20 ftanchi. 

FIKEliIZB!, 3. 
Band, 101,14 ;— Londra 36,16 —t Francia 

10038 8t4.~Merid. 781,— Uob, 1082.60' 
ROUA, 3 

Btindlta italiana 101,13 |— Banca don, 610— 

VIENNA 3, 
Mobilia» 377,— Lozsbardo lOlife JElwrovla 

Anstr, 329,74 Banca Nazionale 88ÌT-̂ ' Napo­
leoni d'or» 9.93 r— Cambio Pub), 49,60 Cam­
bio Londra 135,60 Austriaca 84,70 ZecohisI 
imperiali 5 95 

PABISI, 2. 
Itendita S 85, | — Rendita 4i3— 110.10 — 

Bandita Italiana 101.05 Londra 25,80 liS — 
Inglese 101 1[16 ittalia lll6 Ri)nd. Turca 18,87 

BEStLtNÒ, 3', 
Mobiliare 450,—AnsUisohe 873,— Lombarde 

170,60 Itatlane 100.25 
LONDIU 1. 

Ingleis 101 I1I6 italiano 99 8(3 Spaganolo 
~ i Taroo 

DISPACCI PARTICOLA.RI 

MILANO 4. 
Bandii» ital'101.17 sor. 101,13 

, Napoleoni d'oro —. —l— 
VIENNA 4. 

Bendila atistriics (eaila) 88,85 d, anstr. (arg.) 
84 6U Id. aaatr: (oro) 116,85 Londra 136.45 
Nap. 9,93 .[ 

PAKI8I 4, " • 
Chinidra della sarà It. 100,86 

Proprietà della tipografia M. BARDCSOO 
BQJAITZ AtaiBSAHDRO ferente retpons. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso dì sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via delia Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Seme Bacili 
Il jiotlosoritto si pregia avvertire i si­

gnori allevatori di SBM£; BACHI oha,si 
e aperta la sottoscrizioije per la campa-, 
gna bacologica 188? del Seme del rtno-
mato StabiltMienio di Fieird fiidoli tit Co-
negliano. 

Per le sattoecrizloni si prega rivol­
gersi, al sottoscritto u n i c o rap[iresen-
tante per la Provincia del Friuli 

souBiiiao DSL •smm 
UDINE, Piazza del Duomo n, 4. 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu Mjiao&TovxcoDXo 

UDIISE. 
Completo assortimento di occhiali,' 

strin^inaei, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri ratificati e ad uso medico delle 
pift recenti costruzioni ; macchine «lei-
tirohe, pilo dì più sistemi ; campanelli 
,«i«ttricl, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletricbe, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

gBEZZIMÒDÌCISBng. 

Nei medesimi articoli si'aseume qua­
lunque riparatura. . 

PSOIIERMUTS 
ai Bachieuitori 

SEME BACHI 
a bozzolo |$ialllo cellulare. 

3ooi«tit inttrnsnonals strigoli 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricata 
dello smercio di Seme Bachi a bozzolo gìsHo, 
confezionato sci Manti Hnavea (Vur-
Fransi^ a sistema cellulare Pasteur, - soia-
lione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione oifettuata da VBlenU 
professori addstti agli stabUimeni: in Ltt 
Gardo-Preynet, . , 

Il prezzo del seme immune da Bacldesza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia « I 
grammi SO, se pagabile alla consegna, opporo 
a lira 15 so pagabile al raccolto. Lo si ceda 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
fari richiesta, 

Le domande di sottcscrìiions pel 18B7 
dovranno essera indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rapprciientante per le 
.Provincie Venete, od ni suoi agenti isiitoiti 
nei centri pi& importanti. 
. Gli spìoudìdi cnoaerosi risultati-ottenniì 
da Duesto sente in tatto le regioni, ove venne 
Coltivato, lo raccofflandano senza altro ai col- -
tivatori del Friuli, i qnali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologisia 18SS ebbero 
da esperimentara i rilevanti, vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1836, 
,,. Antonio Grandis. 

A g e n t i » ' ~ Pel mandamento di 
UDINE H. Aufonto I9a««mani, 
Via dell'Otpitale n. 6. 

Pel mandamento di Oividalo signor , 
Antonio tèsittà. 

Pel tnandamento di Codroipo signor , 
lfa(«nlino Bulfoni, 

Pel maiidsmento di Sacile sig. Siinat 
Giim.Bàit. 6-Montanari'àiov. DalU 

Pel mandamento- di S, Danlelo . del -
Frinii eig. i4nloR(o Zanin, direttore scq- ' 
lasticó. •• ; • ' • 

Stìmstias, Sig. Ciiklleaisl, 
Farmacista.a, Milano,. ,, 

• . Pieve.di Teca, U.marm 1884, 
Ilo ritardata a darla notizie della mia ma» 

lattia per aver voluto assicnraribì della secfti-
psrsa della stessa, eiseiidoicèsaKtoogniUe-
noimiKla da oltre quindici fficrm. 

Il voler elogiare i magici alletti delle pil­
lale prof, PavtsiL.'e dsU'Opi&to ' balsamico 
Oaeirim,' i lo stosso come pretendere ag­
giungere luce al scie e acqua al mare. 

Basti il dire che mediente la prescritta 
ctu-a, qualunque aooanitn -hleisorrasiB 
deve scoippsrire, che, in nna parola, «nno il 
rimedio'imallibilo d'ogni infezione di malat-

esogrele interne, 1 ', 
Accetti dunque le espriìssioni più sincera 

della mia gratitudine anche' in rapporto al­
l' insppuotabilitìL nall'esognire ogni ,commis-
slono, anzi aggiùngo t. 10.80 per altri due 
vasi Querti i e dtie scatole 'Pòr ta cba 
Yorrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi dClGi pbi perfetta' stima ho'l'onore di 
dichiararmi della S, Y, 111 

Obbligaliss, L, G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

D'IFFlfffiir"" 
«ubito. , , . 

un app&ttameatp in Piazzetta, 
Valentinis n. 4. . .• , . , . 
• Per; le,. trattative rlvólèplrsi 
ail'Aioministrazjpne del Friùti. 

•• C A F ^ O L E I \ I A 

MÀRGUfiAanDSGO 
:, • U D I N E 

Via tCercatovocchio, sótto il Monto di Pie i 

1 Risma,fogli400'Cartsiqua-- • i n ; . 
drotta bianca rigata.com­
mercialo ' ' ' L. 3,60 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa • ' '•'•• » B.BO 

1000 Envaloppes • commar-. • 
ciali giapponesi • » 6,— 

1000 detti con intestazione 
. • • ! : . , - • ' . . » ! 8 . -

Ijettere ài porto per l'interno e 
per l'estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Cita-tióni per biglietto. 

A. V. RAMO 
. . SUCCESSORE A 

faori ports Villalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto 'di 'Vino ed 
Essenza di actìto — Deposito 
Vino bianco e •• nero • assortito -
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si vende anche a l 
minutò. • ' ••- •" ; 



I L F R I U L I 

3Éè;ia«i^Ì<i^;àairEsf^fò i^02t'M^>u(i"-sì ricevono esclttsiVaanémente préséò FAl̂ feùria Ptóiicìpalè '411^^^ 
_-,̂ ,.. ,E, È. Oblieglit Parigi e Bpma, e per l'interno presso rAmmiMstrasnio'iie dèi tìosti'o giornale. 

ORÀRIO I S L U FERROM 
Si.' ttiiilìl 

«M 1.49 tilt: 
a (.10 «Ut, 
, 10.39 u t . 
,'19.80'poa 
' i U >* >. 0.80 ., 

]AsA^A ,,7a);tsas» 
A VshBZTA SA VBNEÌSIA 

1 .nltt» «n t^ »nt. . 1 ^ 4.00 imt. liiretto 
smnlboa n 9.4S ant „ 5,86 sst, oanlbiu 
diretto » i.*o p. , 11.05 asti 

owiiUiiii „ 6.80 p. g 8.05'p, •^m 

dlTOi(« 
. R.afi p: 
, 11.8S p, 

omalbu 
alato 

,'AITITÌ 
A tronnc 

ore 7,aS uit. 
„ 9.84 ant. 
, IjiSe p. • 
, «.IBp. 
, 8.0B p. 
, ..'2,80 ant 

DA «DIKS ;, A W M T S B B * DA rpNtai iBA AUIIIHB 
Ora fi.80,ant. oaialb. ota 8M adii ora 6 ,80 anb ostai)).. oro 8 , 1 0 » a t . 

. 7 .M ant. dtntto g 943 ant . , B,SO a^t. :dìlC4H0 
gmsib . 

g 10.09 ani . 
, 10.39 ant. osUb. ; S?: > .3'atp. 

:dìlC4H0 
gmsib . „. 4.B6.P. 

I tJSO p . DiAÌQib. ; S?: , , e . — p.,, "jDmnJbt, , 7.86 p. 
9 e.Sl p. diretto » m:v.. .; > 8 « p . dirotto , . 8,30 p. 

SA USMK A tttWSTII , 1 ili t^BSTS A, ODIMB 
« « kSO^uit. nfito ori*. 7.'é7 Vt i i r à , 7 Jo ant; 

- , , ì».roSfc 
oìgidibi ' ora 10 ,— ant. 

„ -T-m'iurt, «maSb. ' g' i ì la i aiit. 
i r à , 7 Jo ant; 
- , , ì».roSfc eàlìiib.ù ; IS.BO.p. 

, ' 8 . 4 K > ' ' òlanlb. ' , '9.68 p. • 
. 12.86 fi. l ' i > - p. 

. òinniWB , 'S-OS-p. 
, 8.47 p. oianib. 

, '9.68 p. • 
. 12.86 fi. l ' i > - p. . 'aiiiEo ' g 1.11 aùt. 

SA USIM»- A OIVIOALS ' vi 'oiv;iDAi.is 
Ma' 6.80ant. • ro 7:<l7'aBt. ntltia ora B.19iini.' 

' vi 'oiv;iDAi.is 
Ma' 6.80ant. misto 

„ 1 0 . 9 0 , n 10,69 , » ' 9.16 , , , 19.65 p. „ . l . 9 7 p . • • ••„ 13.06 p. 
„ 3 . - p . g S.'89.P. •» 2 - - p . 
» 6,40 p. « 7.13 p . ; 6.66 p. 
, 8.80 p. »-' , 9.03 p . - , 7.46 J>.' ' :»"' .' 

A UDINE 
ars 7.0S ant, 

9.47, 
13.37 p, 
î .sa p. 
6,27 p. 
S.lTp. 

l'iifiT^wrri'^iffriJfiitiVKinTi^faTfi'ììn 

TÌI^aGRAPIA 
lARCfl BARDUSGO 

.U D. I N R 

•• I 

A. VISMARA: Htornte fiiociiilef nn volumo in 8'i ' prezzò t. i.&Òi ,, 

PARI : Prl»ei]>t teoi>ioa-«peitlimea>44ktl d i Flta-pnr;iiasl 
. ta lag la , nn volume in 8* grande di 100 pagine, ìllnstrafo con 
12 figura Utogra&che e 4 tatole colorate, .II.' S.'s'».' ' ''{• 

segnito alia Ston'à'.d' ', V1TAL£ : (Dn>Ùé'eUilia4a l a t o r n a a n o i ségnito 
tin'̂ Toifanello, un'Volume d'I pagine 376,. Il, It.Sfi. , , i 

D'ÀGOSTim'l. (1797-Ì187bì' nte.óvai ^ H l t a r l d e l F<-lull,'.' | 
due 'rolimii''ia ottavo, di pagine 42S-5S4, con 19 tavola io- i 
pogràficho ia l.if()graB»,''Ii."K;oft; ' •• |' 

ZORUTThPoi'èJie e d i l e e d ^nedl'le pubblicato sotto gli nu-• | 
sjiift! 'dòirAccideniia'di Udiiìèf"dae .'volnmi in ottavo di'pagina rS: 
X^!^V-4S4-ÓS9;Co^ prefazióne, e'iiogralìa, nonché il ritratto 
iìal poeta in Mografla e sai illustrazioni in litograflo, Ki. V.OO 

KÈBCIĴ O.: f à v o l e , àeji.iji','eì(o;ni,e^ll clreoilàFf, 'presa 'l'ur. 
unità là corda (i'OO tabelle X. '3.5Q,' 

K0a£ÌN':.istnàl. «I !̂ n«Ì«>, L..è. ' . 

DK GA'SPE^I :.' 'koìllo'nl, iiifl <S.oaig;ri«'llii d e l l a P r o v l a e l a 
dk.'pdi'fle, • L.'o.40.' i-. '' ' 

a 
aWBRli'^ 

SÒCIETÀ'KitlNlTE -. -• • ' ^ / K ^ 

ìF'Léì^ié':«..i(ùi^TTip^e» ' /'.' 
' • • — — 4 

. . . . Capijalo : . ' ' 
Statutario ;JOOiO00,OOO,-; Emesso e versato' BS;pOO,Otìft" 

• CJoxaa.pà,itir£ÌL9aato 4 1 C3-g±ìp^Si 
Piazza Demarini,, 1. 

LìliPOMeiLmiWuteiEDILPiÉIGO 
. {Ooiilinìiszione da'Serifizi E. .RIAGGIO 4 F.) ' 

Pàrteìlie'dèiÙesi'di )OTTOBRE 

RIO JANEIRO, MOlJTIiyiDÉO e BDEN.OS-AIRES 

Per Montevidco e BiiiènoS'Airés 
'Vapore postalo •• partirà il 1886 

» » VKR'SKÒ '. . .' »,• 1,Ottobre, f 
» » • •WASHINGTON » 8 . . P 
» . . » UMBERTO ., '; » IB » » 

Per I l io «Janeiro '(Brâ sile) 
Vapore postale ' paf tiri il 1886 

WASHlNGT.qN 8. Ottobre > 

.. Ogttl due mjSS! a prinoipitire ^ail' 8 Ottobre 
, ,,,col vapore WQsMngioii. 

Pntenza diretta pir YALPARAISO, GÌLCAO ed altri scali del PACIFICO 

Per jntprrnjsion'. e^ imbarco, dirigerei in GENOVA alla' Dire­
zione: Genova, Piazza Marini, ;̂ ,.jE!d'ia IJDINÉ, Via Aguiùja, 74. 

©UARIRE 
V A11TP AT'HifPMT? ^ ""'̂  apparmUMents dovrebbo èssere lo scópa di tigni 
{ I n U l U i i i j l M i J t n i l l ammalato}'ma invoco moltissimi sono colóro che at-

'fe(ti-d« malattie segrete iCBleBnorragle in generò) non guardano icho a'far 
I scomparire al più presto l'app^roiiza. dèi' mala ohe li tormenta^ anziché di­

struggere per sèmpre o radicalmente 1& oàusa che l'ha prodotto; e. per siò fare adoperano astrtngehti dannosissimi alla 
setule propria ed a quolìa della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a-qualli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. it7/ff7 POnrA doli'Univariità di Pavia. ' ' 

Questo pillola, ohe contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per Io continne é perfette guarigioni degli scoli' 
si recenti che cronici, nono, come lo attosta il,valente Dott. Bszzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente d-;!! i predetto'malattie {GloDuorra|i|ia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). ^ n ( g d 0 « 
c o r e b e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno visite medico-chirbrglohe dalia i o ant. alle 2 p, Consuiti anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio .Gallaani.di Milano con Ijaboiatoi-io Piazza SS/' 
Pietro e Lino, 2, possiedo la iedelo a magistrale rioetlB dello vere pillole dèi 
Prof. /,f;;Gi'J'0ftr4 dell'Università di Pavia. 

Inviando "vn̂ liH postilla di L. 4.—alla farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano, Via MeraTlgli,'6Ì ricevono franchi nel Regno 
ed'all'osterò: — Una scatola jillola d'ol prof. Luigi Porta. — Uii flacone di polvareper acqua sedativa, coli'istru.-iione sul 
modo di usarne. • ' ' , , . 42 
Bivenditori : In "Villne, Vobris A'.,'C^niolIi'F., FiIiJ({iiî 2zi-Giri>hinioL. liiasiólì farmacia allo Siranai'dnrlsln, C. Znnotti o Pontoni farmacisti • 
Tr lcu lo , t'armai»» C.'Znnetti,-0..-&Yrr'<)'ys)io',' ^>i<fi*\ Farmiicia N. Androvic; ITronlo, Giupponi Carlo, Fri'jzi'C, S'an'toni; SipalnIra! 
Aljinovic; Veìil'éK'lw, liótnlìr ;'l^.litìiinié,:'G; rr'pilàìii',, Jnckol V.; Mllnno, Stabilimento C. Erba, via Marsala ii, 3, e su» sucou'r'sole 
Galleria" Vittorio', 'tìràaiiìiéló n. '72,' Cfisà A.'Munsoni e Comp. via Sai» "*• T"'"»"- '•'•'• B;«I™ aa « :., i,.n« i» „.!_.j_.i.' B . . Ì I . . . , . J, . 
Ree""' '. . , : . . . . • - . ! ' . , ' 

Itì ; T»'o™ì«, via Pietra, 98, o in tatto lo principali Farinacio del 

HA 

U 

Opere Pie, ecc. : 
0 ' • " ' • ' • • , » ' '• , , , " , . • - , . . • ! , , j , , , , T 

Foriuttìise ;eonapleté. fdi. éji)rte; st^ibpe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
'Ammimàtràziònì ipubbliche e private. . . , ' " , ' 

Elséòiiléiiòn'e'accToràta e pfiait'a' d ì t-q,tte,ìe ardìr^aàloniL. 
••'• msi^. Txétzì coavemeat i s s iml . .̂ -dlMi' 

PASTIGLIE DE-STSF:ANI 
P H w o n A i i i ' 

e 
n.A II S A H I C H E 

pev ila' i ironta. giiai'lslpnio . 
• - d o i ,. • • • 1 .1 

naffrisd'davljJl^tjn^l^l'PoIfMii-, 
nar i cOranfhlaiii^iTaiBM.neB-
Tome, Tis i iBiel^lonle e- v'ifnì' 
It^rttMI.one 'di' Ipolto. ' 

^rovjitc, spporiòri. nllé altro prepâ  
razioni di tal geoére, ' 

' 'Approvato da.nptabilit8 mediclie.ita­
liane'.,' . - • •. 

iPrcmiate cen'medogrl ie .: 
^d^òro'e d^aP0euto.^ 

a T p a s e d.i ^<7 ' e§ re ta l i , 
A'I'TBIS'I'it.TO 'IfìBiDICo' 

• ; , • Milatlo', 11,9 febbraio 18S0. ' 

i l soltosoritto 'diòhiaila (]i, aver esperime^ta'tò le 
Pàsliglie 'Ànfibronchitiohé del sig..paSk[ani, .ejd'a'verle 
travate e/i/icact' ielle. Tossi inriialice, -dìapleg'ahdo esse 

•un'ó'zione sedativa pronta e durévole. 

; 'Dptt'. Pietro Bosisto ,.•, 
Medico :primario dell'Osgedalo 

Fato'bene Fratelli. 

Rjisp leounppoTDiro l'eniOHoeln s i nsundoranuo 
'K<'atls.-c'rk-aiieli«, ad «Kiil'-pcrsona el io n e farà 
claul'iniilida, à i ÌiaIiairalaF.io> Da^tottat i l In Vit to-
B!ld aleuKio i'astilitlle p'er ptcoT». 

DGPOSI'rl 
' ' . .in 

UDINE, ailo Farmacie .Alewst, Cn- . 
inc i l i , Contcssa l l l , HlaDloII,., 
Do Candido, FIIIIFIKJ IÌO Ifln-
o e n i i , tJIrnInnil - V M I p p p u I , 
l 'otraooo. • i i. • • ' 
GGMONA,'Binami; ' 
TOLMEZZO;' C h i a s s i , • 
CODROIPO, Xanol l l . 
LATISAMÀi Cass i . 
BI<:RTIOLO, Cantoni . ' 
PALU?7̂ A, S a i n n e l l . 
COMEGLIANS, Cóass lu l . 
FAGAGNA, Honass l . 
MANZANO, S tro t l i . ' 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Énnctti;' 
RaTaxiElail. 
SPALATO (Dalmàiia), Too l s I . 
ROVEREDO (Trento), Thaler. , . . 
ALA. De IConlioII. Uraehe t t l . 

Prezzo delie scatole X . 0.60, dotta doppia L. una. 
tiitte le jprimarie farmacìe del Regno e dell' Bstero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio G. De-Stòfani e'fiatili ed in'; 
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Iilqitore stpiùatiìiso dà'p'reil'd.ersi solo, all'ac­
qua od ali Setìsi;"'", '_,' '.''.". 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. ;•, . , 

Vendesi alla Ì''armacia AUGUSTO BOSERO". 

SI AcoigirirAifd 
Annunzi a modici prezzi 

t 20 ANNI H'ISPÉIUEHZi 
'• Le tossi Si-guariscòrib/cDll'iiKo delle Piljplò della 
Fenice prepar'ate dal larmaoìsta Au^ii^to ' JBtfsero 
'dietro il Duomo,'£^«??nf. . ' . 

ITina scattòla TMIU 40 céntcsÌBui. 

20 ™l B*MEÌA 10 
Udine, 1886 — Tip.Maroo Barduuo 


